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INIZIO

37 BEATO L’UOMO CHE IN TE FORZA TROVERÀ   

(Sal 83)

Rit.Beato l’uomo che in te forza troverà
e che decide il santo viaggio nel suo cuor
beato l’uomo che dimora accanto a te
poiché per sempre la tua lode canterà canterà

1 Le tue dimore sono amabili Signore 
degli eserciti mio re  
l’anima mia brama gli atri del Signore 
ed il cuore nel Dio vivo esulterà 

2 trova una casa anche il passero e la rondine 
ove i piccoli porrà 
i tuoi altari o Signore delle schiere 
mio Dio mio Signore e mio re 

3 valle di pianto si tramuterà in sorgente 
mentre egli passerà 
il suo vigore cresce lungo il cammino 
finché a Sion presso Dio comparirà 

4 Dio di Giacobbe e Signore delle schiere 
la preghiera ascolterai 
Dio nostro scudo vedi il tuo consacrato 
ed il volto del tuo Cristo guarderai 

5 un solo giorno nei tuoi atri vale più che 
mille altrove o Signor 
è meglio stare sulla soglia tua Signore 
più che stare in dimore d’empietà 

6 sole e scudo è il Signore nostro Dio 
grazia e gloria donerà 
non nega il bene a chi cammina rettamente 
è beato chi confida in te Signor 

7 gloria al Padre onnipotente ed al Figlio 
gloria al Consolator 
ora e sempre come era nel principio 
per i secoli dei secoli amen 

166

Gdt 12,1-20
1 Oloferne ordinò che conducessero Giuditta dove 
erano riposte le sue argenterie e prescrisse pure che le 
dessero da mangiare dei suoi cibi e le dessero da bere 
del suo vino. 2Ma disse Giuditta: "Io non toccherò 
questi cibi, perché non me ne derivi un'occasione di 
caduta, ma mi saranno serviti quelli che ho portato 
con me". 3Oloferne le disse: "Quando verrà a mancare
quello che hai con te, dove ci riforniremo di cibi simili
per darteli? In mezzo a noi non c'è nessuno della tua 
gente". 4Giuditta gli rispose: "Per la tua vita, mio 
signore, ti assicuro che io, tua serva, non finirò le 
riserve che ho con me, prima che il Signore abbia 
compiuto per mano mia quello che ha stabilito". 5Poi 
gli ufficiali di Oloferne la condussero alla tenda ed 
ella dormì fino a mezzanotte; poi si alzò all'alba, al 
cambio della guardia del mattino. 6Mandò a dire a 



Oloferne: "Comandi il mio signore che lascino uscire 
la tua serva per la preghiera". 7Oloferne ordinò alle 
guardie del corpo di non impedirla. 
Rimase così al campo tre giorni: usciva di notte nella 
valle di Betùlia e si lavava nella zona 
dell'accampamento alla sorgente d'acqua. 8Quando 
risaliva, pregava il Signore, Dio d'Israele, di dirigere 
la sua impresa per rialzare le sorti dei figli del suo 
popolo. 9Rientrando purificata, rimaneva nella sua 
tenda, finché verso sera non le si portava il cibo.
10Ed ecco, al quarto giorno, Oloferne fece preparare 
un banchetto riservato ai suoi servi, senza invitare 
nessuno dei suoi funzionari. 11Disse a Bagoa, 
l'eunuco sovrintendente a tutti i suoi affari: "Va' e 
persuadi la donna ebrea che è presso di te a venire con
noi, per mangiare e bere con noi. 12Sarebbe 
disonorevole per la nostra reputazione trascurare una 
donna simile senza godere della sua compagnia; 
perché se non la corteggiamo, si farà beffe di 
noi". 13Bagoa, uscito dalla presenza di Oloferne, andò
da lei e disse: "Non esiti questa bella fanciulla a venire
dal mio signore, per essere onorata alla sua presenza e 
bere con noi il vino in allegria e diventare oggi come 
una delle donne assire, che stanno nel palazzo di 
Nabucodònosor". 14Giuditta gli rispose: "Chi sono io 
per contraddire il mio signore? Quanto sarà gradito ai 
suoi occhi, mi affretterò a compierlo e sarà per me 
motivo di gioia fino al giorno della mia morte". 
15Subito si alzò e si adornò delle vesti e d'ogni altro 
ornamento femminile; la sua ancella l'aveva preceduta
e aveva steso a terra per lei davanti ad Oloferne le 
pellicce che aveva avuto da Bagoa per suo uso 
quotidiano, per adagiarvisi sopra e prendere 
cibo. 16Giuditta entrò e si distese. Il cuore di Oloferne
ne rimase incantato, si turbò il suo spirito e molto 
intenso era il suo desiderio di unirsi a lei: dal giorno in
cui l'aveva vista, cercava l'occasione di sedurla. 17Le 
disse pertanto Oloferne: "Bevi e divertiti con 
noi". 18Giuditta rispose: "Sì, signore, berrò perché 
sento che la mia vita è oggi onorata come non mai dal 
giorno della mia nascita". 19Incominciò quindi a 
mangiare e a bere davanti a lui ciò che le aveva 
preparato l'ancella. 20Oloferne si deliziò della 
presenza di lei e bevve abbondantemente tanto vino 
quanto non ne aveva mai bevuto in un solo giorno da 
quando era al mondo.

Salmo responsoriale (120)
1   Alzo gli occhi verso i monti 
    da dove mi verrà l’aiuto 
    il mio aiuto viene dal Signore 
    che ha fatto cielo e terra 



2 non lascerà vacillare il tuo piede 
non si addormenta il tuo custode 
non si addormenta non prende sonno 
il custode di Israele 

3 il Signore è il tuo custode 
è come ombra che ti copre 
di giorno non ti colpirà il sole 
né la luna di notte 

4 il Signore ti protegge da ogni male 
egli protegge la tua vita 
il Signore veglia su di te 
quando esci e quando entri 
il Signore Iddio veglierà su te 

      da ora e per sempre 

Ef 2,1-10
1 Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri
peccati, 2nei quali un tempo viveste, alla maniera di 
questo mondo, seguendo il principe delle Potenze 
dell'aria, quello spirito che ora opera negli uomini 
ribelli. 3Anche tutti noi, come loro, un tempo siamo 
vissuti nelle nostre passioni carnali seguendo le voglie
della carne e dei pensieri cattivi: eravamo per natura 
meritevoli d'ira, come gli altri. 4Ma Dio, ricco di 
misericordia, per il grande amore con il quale ci ha 
amato, 5da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto 
rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. 6Con lui ci
ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in 
Cristo Gesù, 7per mostrare nei secoli futuri la 
straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la 
sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.
8Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò 
non viene da voi, ma è dono di Dio; 9né viene dalle 
opere, perché nessuno possa vantarsene. 10Siamo 
infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere 
buone, che Dio ha preparato perché in esse 
camminassimo.

Mc 12,13-17
13Mandarono da Gesù alcuni farisei ed erodiani, per 
coglierlo in fallo nel discorso. 14Vennero e gli 
dissero: "Maestro, sappiamo che sei veritiero e non 
hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia 
a nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità. È 
lecito o no pagare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo 
dare, o no?". 15Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, 
disse loro: "Perché volete mettermi alla prova? 
Portatemi un denaro: voglio vederlo". 16Ed essi glielo
portarono. Allora disse loro: "Questa immagine e 
l'iscrizione, di chi sono?". Gli risposero: "Di 
Cesare". 17Gesù disse loro: "Quello che è di Cesare 



rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio". E 
rimasero ammirati di lui.

OFFERTORIO

271 IL CALICE DELLA SALVEZZA

Rit Il calice della salvezza alzerò   
e invocherò il nome del Signor
 il calice della salvezza alzerò   
e invocherò il nome del Signor

  1) Cosa renderò al Signore 
Per quanto egli mi ha dato 
Alzerò il calice della salvezza 
E invocherò il nome del Signor  

2) E' preziosa agli occhi del Signore 
La morte dei suoi fedeli 
Son tuo servo, figlio della tua ancella 
Hai spezzato le mie catene

  3) A te sacrifici di lode offrirò 
E invocherò il nome del Signor 
Io adempirò i miei voti al Signore 
Davanti a tutto il suo popolo

COMUNIONE

279  GRAZIE A TE SIGNORE

Grazie a Te  Signore per i tuoi doni
per la tua parola e il tuo pane    
per il tuo vino e per i fratelli
rendiamo a Te la lode       (grazie)       
grazie a Te  Signore per il tuo bene 
la tua gioia è la nostra forza
alzate gli occhi e guardate i campi
biondeggiano per il grano 
 
 
1) il Signore è il mio pastore mai di nulla io mancherò
ed in pascoli erbosi sempre io riposerò
la mia anima ristora mi conduce nel cammino
per il santo suo nome egli sempre  mi guiderà
la mia anima....

2) se cammino in valle oscura nessun male io temerò
tu sei sempre a me vicino  tu sei sempre  con me Signor
il bastone tuo Signore sicurezza donerà
la tua croce il mio cuore nella pace custodirà
il bastone....

3) una mensa tu prepari una mensa prepari a me
sotto gli occhi dei nemici una mensa per me Signor
con il santo tuo olio  hai cosparso il capo mio 
il mio calice trabocca o Signore mio Dio
con il santo....

4) mia compagna sarà sempre  o Signore la tua bontà
ogni giorno della vita è con me  la tua fedeltà



la dimora tua Signore io per sempre abiterò
lunghi giorni nella casa del mio  Dio dimorerò
la dimora...

FINALE
204 LA LUCE DI CRISTO RISPLENDE

Rit.La luce di Cristo risplende
siano rese grazie a Dio
La luce di Cristo risplende
siano rese grazie a Dio

1 Viene la luce vera nel mondo
quella che ogni uomo illumina
a coloro che l’hanno accolto
dona di diventare figli di Dio

2 Era in lui la vita e la vita
era la luce vera degli uomini
nelle tenebre splende la luce

       e le tenebre non l’hanno vinta


